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... Il Centro culturale Nazarianum, che ha sede in piazza S. Nazaro 5 e nell'annesso auditorium di via Francesco Sforza 44, fu fondato nel 1968 e nel 1980 ebbe il riconoscimento giuridico. In tale occasione fu registrato presso il notaio anche lo Statuto. Ne è presidente il parroco, don Giulio Giacometti, coadiuvato da don Piero Sessa e dalla segretaria la dott. Piera Grassi, e può contare sulla collaborazione di una novantina di volontari. Il Nazarianum si propone di diffondere il messaggio evangelico soprattutto attraverso le attività culturali che sono raggruppate in quattro settori. 

Il settore teologico-storico-letterario

Promuove regolari corsi settimanali che diventano bisettimanali nei "tempi forti" di avvento e quaresima. Il nutrito programma verte attorno a un tema che viene trattato durante tutto l'anno liturgico.Per quest'anno è stato significativamente scelto il tema del mistero trinitario, centro e cuore della rivelazione cristiana che il Papa, dopo il triennio dedicato al Figlio, allo Spirito Santo e al Padre, ha voluto che caratterizzasse l'anno giubilare. Citerò solo qualche titolo delle conferenze, per mostrare quanto l'argomento sia trattato in profondità: "Il monoteismo trinitario a confronto con quello ebraico e islamico - L'uno di Plotino - Trinità cristiana timurti induistica - Accenni trinitari nell'Antico Testamento - la rivelazione trinitaria nei sinottici - la Trinità nel quarto vangelo, nelle lettere di Giovanni e nell'Apocalisse". Altri incontri sono programmati su problemi di attualità. 

Il Centro culturale svolge anche una intensa attività editoriale. Cura infatti la pubblicazione di articoli su varie riviste e di una collana di libri teologici, liturgici, storici, che conta ormai quarantacinque titoli. Particolari studi sono dedicati alle opere di S. Ambrogio, alla storia e all'arte della Basilica, frutto di ricerche su documenti inediti conservati nell'archivio parrocchiale. A questo archivio e all'annessa biblioteca possono accedere anche gli studenti della vicina Università, che sono aiutati ad orientarsi nel prezioso materiale conservato, che ha fornito gia argomento per tesi di laurea, qualcuna di prossima pubblicazione. 

Il settore "arti figurative" 

Organizza, nella rinnovata cripta del Bramantino (sotto il mausoleo Trivulzio), mostre di pitture e di fotografia, che si rinnovano con frequenza mensile durante tutto l'anno tranne che in gennaio e febbraio. Promuove visite guidate della Basilica e della chiesa di sant'Antonio, della quale il parroco di san Nazaro e il legale rappresentante. Custodisce inoltre il museo con il tesoro, i paramenti sacri e gli arazzi conservati in appositi ambienti. 

II settore concertistico 

Si occupa della corale polifonica nazariana, un gruppo di elementi bene affiatati che anima abitualmente la messa domenicale delle 18 e si esibisce in concerti corali. La messa festiva delle 11.30 e animata dal coro del gruppo giovanile " Gioia di essere". In Basilica si tengono pure concerti strumentali (la chiesa e dotata di tre organi e di quattro pianoforti). 

Il settore teatrale 

Cura dizioni e drammatizzazioni di testi, che si tengono nell'auditorium di via Francesco Sforza. Il Nazarianum cerca di far conoscere questa sua attività anche al di fuori dell'ambito parrocchiale, servendosi a tutto campo dei media, per raggiungere il maggior numero di persone, anche i " lontani". La fede deve avere anche una dimensione pubblica , deve essere testimonianza, come ha sottolineato il cardinale Martini nella sua lettera pastorale "Il lembo del mantello".Per questo il Centro diffonde opuscoli, dépliants manifesti e fa pubblicare i suoi programmi mensili sul "Segno" e ogni settimana su "Avvenire". 

